Slide 2: Comunità cristiane
· Predicazione degli Apostoli
· L’Asia minore era cristiana - evangelizzata da San Paolo
· San Pietro fu il primo vescovo di Antiochia 
Slide 3: Espansione islamica
· Dopo la morte di Maometto (632 d.C.) gli eserciti di Allah dilagano in Asia e in Europa per un secolo
· Nel 638 conquista islamica di Gerusalemme, da più di tre secoli cristiana
· Poco dopo, invasione e distruzione delle chiese  in Egitto e in tutto il Nordafrica (luoghi di sant’Agostino)
· Poi Spagna, Sicilia, Grecia, la odierna Turchia (comunità fondate da san Paolo)
Slide 5: Costantinopoli

· Dopo la conquista del Medio Oriente e di tutta l’Africa del Nord, ai guerrieri di Allah bastava solo un passo ulteriore ed era finita anche per quell’ultimo lembo di cristianità
Slide 8: Guerra di conquista? (1)

· “Le crociate sono state un grande movimento di carattere missionario la cui motivazione è fondamentalmente la fede” (Prof. Luigi Negri UCM)
· I crociati partivano verso la Terrasanta pungolati dalla coscienza di essere peccatori, di necessitare del perdono divino per ottenere la salvezza eterna. E i pontefici garantirono l’indulgenza plenaria per i peccati che avessero confessato «di bocca e di cuore». E si ricordi che a quell’epoca indulgenze di questo tipo erano piuttosto rare, non come oggigiorno
Slide 10: Guerra di conquista? (3)

· Molti cavalieri e pellegrini, sciolto il loro voto, rientravano in Europa, tornavano a casa. Nasceva lì il problema di difendere le conquiste fatte, obiettivo che nessuno si era posto e nessuno aveva preparato. Segno che lo spirito della Crociata era quello di liberare la Terra Santa, non di occuparla militarmente

Slide 11: Guerra di conquista? (4)
· Per riconquistare Gerusalemme e la Terrasanta i crociati dovevano necessariamente usare le armi. Per questo gli appelli principali vennero rivolti agli uomini d’arme e in particolare ai cavalieri, ovvero agli specialisti militari del tempo
· Andare in crociata implicava enormi spese. I signori erano costretti a vendere o a ipotecare le proprie terre per radunare i fondi necessari. Gran parte di loro, inoltre, non aveva interesse a costituire un regno oltre mare. 
· Armare e lanciare interi eserciti e, nella loro scia, uomini e donne di tutte le condizioni sociali, non poteva che generare tutta una serie di contese anche economiche sia con i nemici sia tra i crociati stessi. Né poterono mancare gli eccessi dettati dalla foga guerriera o dal calcolo politico.
Slide 13: Massacro di Gerusalemme (2)

· In ogni civiltà europea o asiatica dell’epoca, era normale ed accettato moralmente che una città che aveva resistito alla cattura ed era stata presa con la forza, apparteneva ai vittoriosi. E questo non comprendeva solo gli edifici e i beni, ma anche le stesse persone che l’abitavano. È per questo che ogni città o fortezza doveva valutare attentamente se poteva permettersi di contrastare l’assediante. Se no, era più saggio negoziare i termini della resa ed essere risparmiati 
· Nel caso di Gerusalemme, la difesa fu tentata fino alla fine. Si calcolava che le formidabili mura della città avrebbero tenuto a bada i crociati fino all’arrivo di una forza proveniente dall’Egitto. Ma si sbagliarono. E quando la città cadde, essa fu saccheggiata. Molti furono ammazzati, ma molti altri furono riscattati o lasciati liberi
Slide 14: Colonialismo religioso? (1)

· Sul piano della teoria giuridica accettata in Occidente, la Città Santa apparteneva di diritto all'Imperatore di Oriente, all'Imperatore di Costantinopoli
· Una prova che la conquista di Gerusalemme non era stata programmata né dal Papa né dai principi cristiani che avevano partecipato alla prima Crociata risiede nel fatto che nessuno sapeva bene come organizzare le nuove conquiste
Slide 16: Conclusioni
· Il periodo delle crociate, quello fra XI e XIII secolo, fu anche quello del massimo avvicinamento fra Cristianità e Islam. Proprio in questa epoca giungono in Occidente, dal mondo arabo, la scienza e la filosofia classiche che vi erano state dimenticate. 
· Non è vero che l'Islam non ci ha più potuto perdonare le crociate. L'Islam non se n'era nemmeno accorto. Bisogna aspettare il secolo scorso, quando i musulmani colti, studiando in Europa, entrano in contatto con la leggenda nera sulle crociate inventata dall'Illuminismo europeo
· L’ultima considerazione “scandalosa”: migliaia di uomini, donne e perfino bambini si misero in marcia per liberare la Terra Santa, rischiando la propria vita “perché credeva che Gesù Cristo fosse il significato ultimo della vita, ciò per cui valeva la pena di vivere e di morire. Non si poteva accettare che non si potesse più andare ad inginocchiarsi dove Gesù era nato e dove era morto. [...] Non si poteva essere cristiani in Occidente dimenticando i fratelli a cui sarebbe stato impedito di esprimere la propria fede se fossero caduti sotto il dominio dei Turchi”
Alessandro
